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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE^ 
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G I O R N A L E D I B O L O G N A 
MEXCOLDÌ s Ift^/Zo ANNO PiRIMO K E P U B U C A N O , 

"L-T A^ questo Foglio iacontrata la disgrazia di essere censurato prima, 
A che dì lui fosse neppure composto un periodo. Alcuni , ctie godo-

no la stima di letterati, ragionando a loro piacere intorno al titolo di 
D E M O C R A T I C O IMPARZIALE , hanno conchiuso, non poter egli essere, 
cileno una inutile diceria ^o qualche critica navseante ^ che aletti i fanatici ^ men-
tre disfuicia alle yersone di senno. Sappiano questi pertanto. V editore de-
mocratico è cosi lontano dal recar dispiacere ad alcuno , che fin dai prin-
cipio si propose , d'astenersi dalla critica anche più ragiopievole, come infat-
ti la tralascia al presente, quantunque di essa usar potrebbe con tutto il 
diritto. La meta principale, a cui con questo giornale aspira, si è il rintrac-
ciare la verità de' successi, per fedelmente riferirli, riputando e g l i , che questa 
sia la più forte fra T armi, che vaglia ad anientare le insidie, che i malig-
ni possono tramare alia pubblica quiete coi loro falsi racconti. Può qual-
che volta succedere j che o la scarsezza delle novità di rimarco , o la mancan-
za di esse renda alcuni fogli del nostro giornale meno interessanti, cosa co-
mune anche alle più acreditate gazette; allora per sfuggire qualunque inuti-
le diceria procurerà l'editore di inserirvi piuttosto qualche pezzo importante 
-di letteratura, che atta s ia , ad instruire, e dilettare egualmente, e cosi ri-
.sparmiare la noja ai lettori, de'racconti di poco momento , e cosi ancora 
sodisfare i nostri letterati, a quali sta a cuore la perfezwne in tutte le cose. 



I T A L I A 

BOLOGNA s Luglio, 

Domtntca scorsa fu una giornata, in cui 
trionfò il patriotismo . Tre spettacoli nel me-
de imo tempo ri presentarono agli occhi de' 
Cittadini : uno sorprendeva per la sua magni* 
jficenza , gli altri due nella loro semplicità 
destavano l ' ammiraz ione . Un pranao patrio» 
tico fatto neir Orto detto de' Poeti , dai mem-
bri pili ragguardevoli della Guardia Naziona-
l e , la cui spiccavano il buon gus to , e la 
grandezza negli adornamenti j e Ja sontuosi-
tà nelle vivande, fu dedicato ad una Repub-
blicana fraternizazione cogli Officiali dell' a-
jnati^ ima Legione Polacca j e co' Francesi , 
che quìi si t rovavano, soggiornase uniti col 
Comandante ottimo di questa «ostra Piazza. 

Una numerosa compagnìia di piccoli R a -
gazzi con tamburro battente in ordine mili-
tare ii portarono all' Orto sudetto per fra-, 
ternizzarc anch' es si coi, con vitat i , i quali pie-
ni di giubilo RcpubUcana li sUevettcro in-
Vitaiiaoll «II* albero della l i b e r t à , che là a -
ves7ano poco prima p ian ta to . Quest i fecero 
varie evoluzioni militari con qualche destrez-
za , e dopa breve tempo partirono in mez -
zo agli evviva del popolo accorsovi por tan-
dosi alla via Repubblicana colio stess' ordine, 
dove danzarono intorno a i r augusto Vessil-
lo Cora pure inalzato , jitirandost poi nel 
Convento de' Francescani di S. Benedet to , 
di dove erano sor t i t i . 

La Domenica sera vi fu illuminazione 
ai luogo del convit to, e si dan iò q nasi tut-
ta la n o t t e . 

Alcuni Montanari discesi al piano pei 
HVietere il FrUimento, prima di rito rnare alle 
loro case, vallerò dare anch' e$si un segno 
dii patrioti-mo., A.1 grato, concento di picco-
li f laut i suo.nati da alcuni di loro, danzaro-
no tutto il dopo pranzo intorno a i r Al -

. b . ro nella piazza grande, con un entusiasmo 
non indifcrente, facendo evviva al liberatore 

d' I tal ia , ed alta Nazione invi t ta , che ci 
donè la l iber t i . 

Per intervenire *lla nuova confederazio-
ne della Repubblica Cisalpina e per frater-
ternizzare con que' bravi Repubblicani., sono 
stati dal Gomitato Centrale nommati sci Cit-
tadini Bolognesi j e sei Ferraresi, che sono 
partiti que: t ' oggi per Milano. I Bolognesi 
sono i Cittadini B icchetti, Caprara , Garbo-
nes i , Giavazzi, L a n d i , e Ta t t ina . I Ferra-
resi Bentivoglio, Bonacossa, Bonafede ,Gra-
ziadei, Rango n e . Raspi . 

E ' stato pubblicato da questo Gomitato 
Centrale un proclama, in cui proibisce 1' e-
strazione de' Bovini anche da lavoro, perchè 
con questo pretesto non escano dal Territorio, 
smembrato assai per la passata loro mortalità» 

Lettere di Ferrara avvinano, che i dete-
Jiuti Bolognesi presto saranno restituiti alla 
loro Patria per la maggiore comodità delie 
ptocedure sopra la loro condo t t a . 

Il Cittadino^ Cini che fra qus s t i era ' t a -
to mandato a Ferrara, rifAJifnà̂  a Bo logna , 
dopo tre giorni di stretta pr ig ionìa , ricoao* 
5ciut0 innocente. 

M I L A N O 24 Ctugm, 

o r Abitatori dell' Emilia premurosi di 
conservare la loro libertà hanno spediti al 
prode General Bonaparte, i loro Deputati i qua-
li colk giunsero pochi giorni sono , per prese-
ntare ad essoi loro voti , che sono intesi ad unir-
si alia Repubblica Cisalpina , 0 a quella che ve-
nisse formata da tutti i popoli Democratizati 
in Italia. Anchs Bologna sembra, o è disposta 

• d esser pSrte di questa grande Repubblica. 

.VENEZIA 3®. 

Il Cittadino Barozzi ex Podestà di Paran-
zo , che procurò di rivoluzionare il paese mos-
sa anehc con suo pericolo ; dal proprio ze-
lo patriotico , prima che ne' avesse T in-
struzioni, ha chiesto "a questa Municipalità 
d' essere impiegato, la quale li ha j>romessa 
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-ascili watit^giosa.,-ontìe firamrmaf-
giòrmente -dar prove de! suo Patriottismo. 

Con ìEroclama dei i8 Gtu£jno ;ha ^ordinat» 
la Municipalità , che lutti i Cittadini •Vene-
ziani adetti a governo estero debbiano porta-
re la coccarda nazionale sotto pena di iSei me-
si di carce.e. i Ministri ;pure «delle potenze 
estere, e i Joro adiacenti ddfTànno portare 
la stfssa coccarda sotto ìa pena della loro es-
pulsione entro le ore -ventiqnatro . Questi 
sono invitati a portare i loro ^diplomi al Co-
mitato di pubblica ^aUite , 

Con altro proclama dello stesso giortio e-
annunzia a questi Cittadini, che la f«8ta pa-
triotica della Regata, promessa fino dai z t 
Giugno si farà assai più magnifica il dì 14 
Luglio . Questa solenizerk 1' epoca della ,pre' 
sa della Bastiglia che sarà sempre memorabi-
le nella Storia Francese. La disciplina, T ordirae, 
i a disposizione sarà la .medesima j di quella 
che fù pubblicata il giórno a » Giugno intor-
n o ali' esecuibionw <lt .<j<x.ieto spetacolo . 

Le nuoye recenti di Padova ci assicura-
n o , che tutte le Cittk di Terraf«rma sono 
miiitarmente goirernate,, 

Divisione de/lo Stato Veneto tn ^ 
Dipartimenti * 

j Tutto il Bresciano fino al M'ncio. 
% Dal Mincio comiucier^i il Veronese 3 e 

si stenderà a Cologna. 
3 II Vicentino , ed il Bassanese, 
4 II Padovano j e Polesine fino al Pò, ec-

cetuato ciò , che deve spettare al Fer-
rarese . 

5 II Paese di Cadore, Il feltr ino , ed il 
Bellunese, 

^ Il Trevigiano fuori del Distretto di Mcs-
t r e . 

7 II Friuli con Monte Falcone. 

PALMA 24 Giugno, 

Alcune Febri moltst<>«o T armata Avs-
•^triaca in cauiia déik quali si riconosce dal-

Ha tuttiiait^i'ContTattn idal ssuólo 'fangoso ftìél 
loro accampamento,, c dalla ipoca quantità di 
paglia , da cui è ricoperto . 

Nei Vilaggi del Friuli il tnale Epizotico 
iinfierisce, facendo strage consideraaile» 

GENOVA 14 Giusno . 

Per proteggere il Commercio, é per la si-
fcurezza delle strade in tutto Io s t a to ,ha or-
<dinato il governo provvisono l' organizazione 
di 6 compagnie di 50 , Uomini sotto il notne 
.di Giandarmeria. Un Corriere straordinario 
diretto da Parigi al Cittadina* Re^mer , è giun-
to ai l i in questa Cit tà , egli ha portata la 
nuova sicura che gì'Inglesi spediscano depu-
tati in Francia per trattare la ^ace : che il 
Direttorio ha stabilita la Città di Lilla pe r le 
lìegoziazioni, mandandovi Letovnevr, Ma%ef, 
e .Previile vestiti de l la jiecessaria plenipotenza. 

Una moltitudine di disturbatori del buon 
ordine s' amiitinò intorno alle carceri, per 
cui .disarmate le guardie, escirono da quelle 

prigioni. 11 Governo Tptovviaotio con pro-
,clama ha intimato a tutti quelli, che erano 
detenuti , il restituirsi alle carceri nel tempo 
di »4 ore, sotto la pena di essere fucilati, 
ueir atto del loro arresto, se ? vesserò man-
cato di obbedire. J1 numero ascendeva a ao5, 
cC di questi 168 si sono costituiti. 

M A L T A 3 

Il Sig. Console di Oanimatca ha ricevu-
t a oflìcialmenté la consolante notizia, d 'ave-
t e il Sig. Bilie sottoscritto^ © piuttosto rino-
irato 1 antico trattato di pace fra la Regenzs 
di Tripol i , ed il suo Re . Esso sarà notificato 
«on una circolare ai porti principali, dove si 
troveranno navi Danesi, acciò possano esse 
proseguire il loro comercio in quelle parti 
con tutta sicurezza . 
L'esito della rivoluzione da qualche tempo 
qui suceduta è ignoto ancora. Essa è stata 
promossa da alcuni lavaglieri, fomentata da 
altri, alcuni de 'qual i , assieme con molti cit-
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tkdini «on® «tati arrcj ta t i pe ordine del Go-
verno. Forse sembra incredibile questa intar« 
lezione, perchè pare j che iia impossibile, che 
la sede più ri ornata della peifetissima NobiU 
ik , tenda a democratizarii. 

ROMA »5 Giugno, 

La Santità di Pio VI consultata a?endo 
la 

congregazione di pubblica Economia , ha 
fa t to pubblicare per mezzo del Card. Camer-
lengo un Editto , in c«i vuole cesiato V a-
ctcscimento notabile delle monete d' oro ,, e 
d 'argento, riasajiendo esse all' antico corso 

.della tariffa già stabilita neli' Editto dei 14 
di Decembre 178*5. La Beneficenza perà del 
S . P riguardando il danno , che ne verrebbe 

^ per r accenn.ito ribasso ad alcuni particolari 
presso de'quali abbonda l ' o r o , e T argento*, 
permette, che ne! temjjo di 4© giorni si rice-
vano tutte le sonami presentate al Sagro 
Monte di Pietra! prezzo corrente^ricambian-
dole però con nuove cedole, Di qiiesto va»-
taggio ne godranno anche le altre Citt^ Pon-
fiflcicjsc dentro il prescritto termine, conse-
neranno ai rispettivi Tesorieri le loro Monete. 

Le pa'udi pontine sano 1' o p r a , che im-
Cflortalei^ il nome di Pio VI . Egli s' e accin-
to anche quest' anno a perfezionarle , coli' 
aggi'inger'i un nuovo scolo, il qa i lc è sta-
to cagione che alcuni possidenti , veggano le 
loto possessioni maltrattate, e divise da que-
sti Mccessarj lavori. Questo ha fatto pensare 
ad alcuni, che lo scoppio succeduto in Gas-
tei Augalo, col notabile detrimento di es-
• o , non sia stata un accidentale accensione 
di due barili di polvere, come si vuole , «ì-a 
un premeditato disegno di Malcontenti. Lo 
sccpio è certo; ma di esso la prim^a caus» 
non si può verameate decidere. 

NAPOLI %7 Giugno^ 

La magnifica funzione , in cui dal Prin-
cipe Reale diedcsi T anello all' Arciduchesa 
R«iiis è .succeduu Dom«9Ì«a corcate » 

Foggia. I! Giorno dopo fik ' tieelfis;i» da! It« 
con sommo giubilo, di questa Capitile » it 
nuovo Ambasciatare di Francia. 

LIVORNO 18 Ghg^ff, 

La Nuova lotteria, detta della baìnca ^ 
comincierà Martedì 4 Luglio. Il Sig. Filippo 
Savme è stato dichiarato dal Re di Oanimar^ 
cà agente delia sua Corte in questa Ci t t^ , c 
po r to . 

Uno Sciabecco Repubblicano guernito di 10 
cannoni ,e ds n o uomini comandati dal Ca-
pitano partito da Genova ha appro-
dato quest'oggi al nostro porto 

TORINO 2.i 

Cittadino Miot Amb^sciatofe della ?ran» 
«ia presso la R. Corte agii S corrente è giutt» 
ot in questa Città con tutta la sua famiglia.. 

U n Manifesto ha notificato al Pubblico j 
essersi abbruciati tanti biglietti di crc«5«« ver-
so ie regie flnanze, cne ascendevano alla 
somma di jo , 74 , 994 lire, 

Torino, non è quieto , e molto me-
no il Mpi^dovì. Si sono fissati dal Governo 
Pfocia'mi, che proibiscono T uso dje* bastoni 
del portar coccaa.de di qualunque genere ; ma 
tutto indarno. Può ebscre che il richiame 
deile truppe gi^ poste in marcia pos. â  calma-
re alcun poco questo fermento, ma si parla 
troppo di Libertk. 

F R A N C I A 

f ARICI 1$ dfttgno . 

Il Consiglio dèi 50° sai raporto della 
comissione incaricata dell' ^same del'e leggi 
incostituzionali ha risoluto x.Che la legge dei 
3 Bramaire della sospensione delle funzioni 
pubbliche sia anullata. %, Che i membri sos-
pesi riassumino perciò ie loro funzioni . 

Il Cittadino R'bert del dipartimento del.-
la Costa d* Oro fu il primo de nuovi membri 
che parlè con sowirao c.CQraggio , sapete siri-



U ttéeessitli della Re l ì^oné , e della buona 
mora le . Le dispotìzioni dei Corpo legislati. 
vo sono a«sai vantaggiose per la tissolu^ione 
di un af£àte cosi importante . 

l a nuova del'a d missione di Pitt è fal-
s a , anzi si dice che iì R e , non solo non ab-
bia accttata la dimissisne del Ministero, ma 
anzi g ì 'abbia pìomesso di s ìstencrh . 

Du« Corrieri di i o u d r ^ sono arrivati a 
Par ig i , uno con dispacci , co'quali dimanda-
va , che l ' Ingilterra intervenisse ai Congresso 
di Pace generale , che non s è accord i o dal 
Di re t to r io , iJ quale petò ha prontamente ade 
rito al secando , che chiedeva un Passaptsrto 
per un, Negoziante Inglese di una pace sepa-
irata, 

L ' alleanza ^ra it Ee Sardo, e la Repu-
blica Fmncese era l 'oggetto de' t imori , delle 
costernazioni d ' a lcuni , poiché gli articoli, 
che Si erano sparsi, poco potevano piacere agi' 
I t a l ian i , noa meno che «i f rances i . Una lette-
la. Utìn ivlinisuo deWe relaxoni estere IJcIacroix 
svela la falsi t i de taccofl^tl , non solo ma r 
ìnverisiiniglianza ancora di questo t r a t t a to . 

I l Cittadino Veininac gik Ambasciatore 
presso la Fotta Oitooiana iu pr^^sentato al 
p iTt i t tor io , a cui ha passata una Bandiera 
Turca con due di&pacci, uno del Gran Si-
g n o r e , c i ' a l t r o dei Capitan Pascià Amiraglio 
(dell Xnspero, segni tutti non equivoci deil' 

\ affezione di quel Sovrano alla R-pubblica 
f r ancese . Egli fece un cicqucatissfm% discor-
so in 'cui significava al Direttorio dover es-
so conoscere dalle cose presentate quanto an-
cora sul Bosforo s* aprtzzi 1' amicizia, del-
la Repubblica la di cui gloria in que' luo-
ghi è celebrata . "Ha fat to vedere quanto li 
sia costata di fatica 1' augusti rappresentanza, 
che ha sostenuta in luoghi lontaai , diverii 

per ii costumi, per il carattere, per il lin 
guagg^o , per i princip), tutta derivando la 
felicirìi de la sua missione, e del bene che ha 
operato dalle instruzioni loro , de ' suoi 
JredeccBsori, e dalla fedeli> ed a-
«Bosevoli Ottomani* 

Ĵ l Pressidente Io ha ringraziato della sua 
fedeltà, rendendo giustizia al disinteresse, al-
la dignità , ed alla saviezza $ con cui ha rap-
presentata questa diplomatica missione. Ha 
in fine manifestata la gioja, e T alegtezza, 
di cui hanno colmato il Direttorio i Doni 
dei Gran Signore, ricevuti specialmente dalle 
sue mani. 

AHGERS 31 Maggia. 

Una Miniera di Ghavdefond' è stata 1' 
oggetto d ' « n avvenimento terribile. Sì mani-
ùsiè nel centro di essa un fuoco , il quale 
scoppiò, con tant ' impeto, che rovesciando 
tua i i labori spinse in aria un giovanetto d* 
anni 15 alla distanza di trenta tese in circa . 
Lo scopio lasciò un fetore molestissimo, 10 
lavoranti restarono soffocati, ad onta delle 
maggiori fatiche di quegi' abitanti in iscavar^ 
re ia t e r » . Il giovanetto non è pec^ morto 
ancora . 

RRUSSELLES 1% dugno, 
Le piazze sulla Mosa fra Ivla3inrl>t, è 

Civet si trovano senza difesa; il fortificarle 
e nect;S3ario j si sono esaminati i piani, che 
presentano i lavori neccssatii, e la spesa di 
essi SI vede montare a 50 milioni in circa» 
Questi si rilevaranno da i beni del Clero . 
Giunto è a nostra notizia ,chela l o t t a »Ua« 
desc sia partitfa dal Teche! . 

S V 1 Z Z E R A 

BASII4EA 19 Giugno, 

In ToggemHurg tertitorio di S. Gallo si 
sono suscitate nuove insurrezioni .^^ei (Prin-
cipe hit già divisato d'ai/ontatiarsi , «uo 
Cancelliere ne ha f^tta vedere la necessità. 
Questi infatti volendo portarsi a Gossav,per 
procurare , di calmare quegl 'abitanti , se pre» 
sto non fuggiva, si ttovava in pericsio prog» 
ismo di perdei U yitft . 



l i 'Pfltiioti'smo j ;e ;Ia ;i:agic,ne itrionfant» 
anche, fra (queste mop^gnc ,\VoglÌQno esser 

'liberi j-e;,già si vvrdpno le glofiose inscgntì al-
jKfiisi in ogni Cas te l lo . I o tcrano già da più 
secoli j i:na ,Kón era la llor libertà cosi colti-

vata come .,ora la vogliono» Fra poco una 
nostra dcputaz icne . dovrà scorrere le Pro-
vincie Italiàne fatte libere, per ' f ra tcrniaare , 
t è suoi abitanti s c cosi gustare scambievolmen-
te i f rut t i , de quali il nuovo ©rdine dì cose 
ha arrichita r Italia « 

Q, K A N B R E T A G N A 

L O N D R A IO Giugno, 

1 Vasselli .della flotta à\ Shernet si sono 
.fiottomessi alle ;leggi, e spno entrati nella 
H f t d a . una discordia nata fra i ribelli mede-
sinni è stata la cag ione .^nche l ' I r l a n d a , ha 
cominciato a pacificarsi . Uno de' capi più 
distinti della rivoluzione è venuto ia Londra 
9, denunciare i-complici principali . Al la ns -
floluzione di costui t seguita ia cos^crnazio-

«e universaleJdcgl'insorgenti. 
Si suppone ,che la f lo t t a Olandese unita 

ad una .Divisione Francese,vogiia dirigersi ad 
A m b u ' g o . i Frajnccsi sembrano eisporsi per 
togliere la .comunicazione ,col cont inente , 
chiudendo il passaggio per i ' U b a , se ciò è 

vc-o I commercio Inglese soffrirà m o l t o , 
jnassiinamcnte che in Amburgo si trovano 
dei esitate somme considerabili di ragie» 
dc^li Inglesi. 

G E R M A N I A 

V I I M N A 17 CtugKO, 

L'a rmate jPrussiane si aumentano nella 
Franconic., L'Arciduca Carlo ha sospesa la 
snaicia di questa guarnigione destinata ad una 
delle Imperiali armate j j>er diriggerla piut-
tosto verso la Svevià, e cosi formare una 
linea d' osservazione . L'inviato Turco a que-
sta L o u t è iiiivitto a Buaa sollecitato dal 

TV;-aggio, cdo.po la fausta .i^otiaiarda jlui ^icev^ii. 
;ta della sottoscrizione .dé* pretminari di pace 
:fra la ' Francia , e l ' Impero . La consolazione 

Merc;^»ti Xurt^bi è stata igtande a questa 
novella, finovandosi.cosi il ,loro comercio con 
i porti del Mediteraneo. 

Il Desiderio dell' Imperatore che i suol 
popoli sentano meno, che sia possibile i dan-
ni della Guerra , i manifesta nella sua beg-
fìigna rissoluzione verso; gli Abitanti delF 
Austria inferiore, di cui deve essere Ministro 
il Barone della Mark incotnbenzato a pren-
dere le necessarie misure per il rifarciménto 
di quelle Provincie. 

I preparamenti dell' Ungheria continuano, 
ma jnon per 1' Italia ; un corpo infatti di jo 
in. uomini deve partite verso Jablunca, ed 
un altro più considerabile dirigge il suo ca-

-Miino verso- la parte superiore del Danub io . 
Il restante è destinato per la Baviera, il dì 
cui Elettore ha gi^ permessa senoa alcuna di-
ficol^à r occupaz;!one della Fortezza d ' Ing lo -
s tad t . Tut te le munizioni >da guerra , e da 
bocca, che trasportar si dovevano daiì* Unghe-
ria a i r armata del Keno, si dovranno con-
durre alla volta della Boemia, e della Mo-

iXavia, 
Tre Corrieri partiti da Berlino giunseré 

pochi giorni sono a questa C o r t e . Dopo Ja 
costoro venuta gli armamenti si sono aumen-
tati d ' assai . 

FR A N C F O R T i6 Ciugne. 

II General Hcche ha ridotta ad un sola 
millione la contribuzione i n p o ta al paese di 
Ee rg , che montava fed un millione, e ot to-
cento, milla lire . Un grande incendio icop-
piato giorni s ino in que ta citttà 1' ha mes-
sa in costernazione . Se non erano i Sdccorsì 
P'cstati dall ' Armata Francese, se la ;agacità 
de' suoi Uffizifaii non sovvenivasi, sarebbero 
andate molto male le cose . La ratifica iJi 
un trattato definitivo di pace fra V Imperato* 

la Francia è ^tata ministeiialmente an-
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a Ratis|>ona • l e l«tt«!fe che di IH 
prpY|;ngpnp, ci notificano la comune impa-
zjenjza di venire a giorno dì tut to ciò, che ri-
guarda r Impero . Esse intanto ci annunzia-
no con qualche sicurezza , che S. M . T Impera-
tore abbia riconosciuta in tutta la sua esten-
sione la Repubblica Cisalpina. 

!Per facilitare 1' u?o delle Terme di Wi?-
baden hai^no ritirate le loro t ruppe da que ' 

luoghi i Francesi, e lasciate affatto libere le 
abitazioni de' bagni • 

OLANDA y. Gtugm. 

D o p o 5 mesi di viaggio un Vascello mer-
«antile della nostra compagnia delle Indie 
Ùrientali , ha recata T infausta notizia , che 
gl 'Inglesi sono padroni di t u t t e l eSpez ie r ie . 
Al partire di detto Vascello s' era già incro-
ciata una squadra Inglese contro Batavia . Si 
è trattato coni principali Ufficiali, di fare una 
spedizione per riacquistare almeno il Ceyìan, 
e 1« Moì^che, ma non essendovi buona dis-
posizione ne^l' equipaggi di marina , s ' ha tra-
lasciato di pensarvi, finché non si sia impetra» 
ta la protezion de' Francesi . 

OFFBNBOURG Qìugm, 

I l General Bonaparte ha domandato i! 
passaggio delle sue t ruppe ,che de tono ritor" 
nare in Francia per il territorio Valese, ac-
ciocché invece di passare per le penose 
strade del Piemonte, possano sfilarsi lungo 
il lago di Ginevra . La reggenza di Vales ha 
rispo t o , c h e non può accordarlo, senza i l 
previo con-enso de' suoi a l leat i . 

H U S S I E 

PIETROBURGO 2,4 Mrf^^/o, 

Essendosi accertata la nuova , che sul pu»-
to di spedire una poderosa armata in soccor-
so dell'Austria, sia arrivata la.notizia dei 
convenuti preliminari di pace , tutti con-
vengono , che avrà sempre luogo questa spe-
dizione, quando le potenze belligeranti non 

•8* accoria«s tf r^ nell* accettazioni .degl* articoli, 
e perciò si rinomasse la guerra . I Moscoviti 
sono molto agili , e xî is marcie aforzate ba-
sterebbero per arrivare al loro destino a 

S V E Z ,I A 

STOCKOLM 6 Gtui»9 . 

I l Re prenderà^ ora ben presto il viaggia 
verso Russ ia . 

P R U S S I A 

V A R S A V I A 4 Giugno i 

Nei contorni dì questa CìttU 9i forma ut» 
accampamento di som. Prussiani, un aleno 
simile, si formerà a Brislavia. 

T U R C H I A 

B E L G R A D O i 8 MitggU . 

D a Costantinopoli sono arrivati Joo Uo-
mini fra* quali X50 Artiglieri con 10 Canno-
ni fusi a\v E.uniooea . Sono esercitati secondo 
le regole del Militare Francese i 

Traduttìone del ditpaceto del Capitano Va-
uièt rimesso al Cittadino Verninae inviato 
tmordinario della Repubblica FraneeP adlla 
Jiotta Ottomana, 

Sopras critto ^ . ^ 

A! Capo distinto fra i grandi che profes» 
sano la fede d' Issa; i sostegni dei Magnati 
della Religione del Messia ; gli arbitri deglii 
affari delle Repubbliche Nazarene, rivestiti di 
caratteristiche onorifiche,e di considerazioni; 
colmi dì gloria, e di dignità> alla nostra ono-
revolissima 5 e magnifichissima , e sincera ami-
ca la Repubblica Francese, e che tutt i i suoi 
istanti terminano col vero bene ^ 

„ Dopa avervi offerto l'omaggilo d e ' n o -
stri più sinceri vot i , e delle nostre più fervi-
de preghiere per la vos t ra , prosperità, vi no-
tifichiamo amichsvolnientc. 
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Cfce il vostra invitto stMordIrtario Vcf^ 
nìtt<c rcnJitore della presente I c t t m , simbó-
lo aell« Cordial i tà , avendo ottenuto il con-
senso Imperiale per ritornare in Francia,net 
punto istcsso della sua partenza ha fatto 
provare «Ila sublime Porta di feliciti! T arden-
te brama, che egli nttdriva di poteftripresen-
tare un paviglione o t tomano , per esser co|. 
locato con T o n o r e , e distinzione dovutogli 
fra i pai^glioni delle Potenze amiche della 
Repubblica nella 5ala dell 'Assemblea del 
Corpo legisUtivó 7 

Il desiderio di que to iariato essendosi 
preso ia somma considerazione, fu subito or-
dinato un paviglione dell ' istessa forma, e 
dimensione di quello, che s'inalbera a poppa 
del Vascello Imperiale, che comando io mede-
s imo, ed in pegno d ' Amicizia fu depesitato 
nelle mani del suddetto Ministro . 

Per il doppio oggetto, di darvene avviso, 
e di aver nuove del vostro ben stare c i , sia-
mo determinati a scrivervi il presente dispac-
c i o . Speriamo che nel nceveirlo . le «cceiien 
natu?:ali ^ualit^i, che distinguono Verninae, 
fedele intermediario de' nostri mùtui senti-
jncnti , i fuoi fortunati sforzi per iuscirvi 
conforme ha fatto con soddisfazione delle 
dne potenze, ed i doveri d=U'amicizia, e del 
suo posto, sembreranna a voi, come lo pa-
iano a noi giusti motivi per elevarlo a supe-
riori dignità. Se piace al Signore, porgendo-

, cene la lieta nuova, e conservando insieme 
in tutte le occasioni una corrispondenza inte-

pet t* ittiicici^, ed ttniofi^, «he a d 
saranno l 'oggetto indefesso voi ci colmerete 
di gioia, e di contento . Tal i sano le istanze 
del vostro amico di cuore . „ 

Seterìtto Hussein , Sateià Ammìfagìh 
ietV linpiro Ottomano, 

Dietro la soscriaione vi è il sigillo po®» 
tante ia kt tera il nome di Hussein eoa a I 
cani passaggi del Coran , rappresentanti la 
coniidensa, e la rassegnazione a Dio* 

AUm dì Komtt Gtuim. 

Non più due barilli, ma un magazzeno 
di polvere, e mitraglia ha fracassato Castel 
S. Angelo . Le materie scoppiate hanno rovi-
nato il Circondario, essendo arrivate sino al-

. lo Spedale di S. Spirito ed alla Transpontina . 
Sono stati x® mot t i , e l é gravemente feri t i . 
I l Governo, quantunque si dica la cosa essere 
accidentale, prende molte serie misure. 

Jltra dlGemvct de M Giugno . 
11 OcBiderio della liberti si va pxwpagjin-

dò a gran passi, già sono giunti a questa 
Città i Deputati delle due Kiviere, e delle 
Vallate di lìi da Mont i . Essi hanrio gik aiU 
zate le iafegne gloriosa della loro desiderata 
indipendenza. Sono stati ricevuti con tut te 
le distinzioni. Il Popolo Genovese esulta in-
vitandoli publigamente ai baci , ed ai frater-
ni abracci . I Stemmi gentilizi di qualunque 
genere essi siano, o «i cancellane, o si de-
moliscono ovunque colla maggiore soUecitu-
dine . 

O P E R E D E M O C R A T I C H E S T A M P A T E I N B O L O G N A . 

l i non mai lodato 'abbas tanza e per i suoi ta lent i , e per il suo Patrio-
tismo Giacomo Dot tor Greppi fece im d i s co r so^a^opo l i di Medicina , M a -
nicipp-lità del nbstro Dipart imento de) R e n o , per T malzamento del loro 
Albero della Liber tà . Esso è sortito dai nostri T o r c h i . , , 

Sono,pure usciti da essi alcune riflessioni, circa il Piano del Cittadino 
Andrea Filat i , per riparare ai bisogni d e l l a Repubblica . j , ^ t 

Si Stamperà quanto prima 1' eloggio del Cafett iere alla Piazza de Gal-

" ^ " " c o m e pure un discorso sulla mora le , e la Religione del Cittadino Ro-
cert della Costa d' o r o , tradotto in I t a l i ano . 

nALlA ST4MREPU DEMOCRATÌCA DEL QEUW. 


